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ZANICA - Presentando la gara
di Zanica il suo allenatore
l’aveva previsto: coach
Alex Ortalli aspettava il suo
allievo Surendra, per gli
amici Suri, alla prova di ma-
turità e così è stato. L’atleta
di Bergamo non ha deluso e
si è aggiudicato prova fina-
le del Criterium Giovanissi-
mi Fisg con una rimonta in-
credibilenella secondagior-
nata di gare.

Ma andiamo con ordine.
Nelle prove nazionali di
Short Track il podio si ag-
giudica in due giornate di
gara e nessuno sabato
avrebbe scommesso sul por-
tacolori della Sport Evolu-
tion, ma in questa discipli-
na che è tra le più impreve-
dibili del panorama sporti-
vo, nessuno può dirsi certo
della vittoria o delle sconfit-
ta fino al termine dell’ulti-
mo giro.

Sabato si aprono le danze
e Suri si qualifica agevol-
mente per la finale dei 444
metri con il proprio compa-
gno di squadra Diego Peri-
co; alla partenza della pro-
va decisiva si incolla al favo-
rito Michele Cecon del Pon-
tebba, il friulano non è l’ulti-
mo arrivato e imprime alla
gara un ritmo altissimo, Su-
ri tenta il tutto per tutto al
secondo giro - forse troppo
presto, dirà il suo allenato-
re -ma non trova spazio, fini-
sce lungo in curva e quindi
ultimo alla fine del primo
round; un risultato da stron-
care chiunque. Competizio-
ne compromessa? Parreb-
be proprio di si anche se per
la Sport Evolution il terzo
posto di Diego Perico lascia
intatte le speranze di un po-
dio, tanto più che la prima
gara della domenica sarà
una sprint di 333 metri, la
specialità di Diego. Comun-
que la giornata di sabato si
conclude con i due della Ses
che conquistano la finale
della prova sprint.

E' proprio nella prova
sprint che Suri lascia tutti
di sasso e in una distanza
non sua sbaraglia la concor-
renza, rimettendosi in cor-
sa con il primo posto e con-
quistando il suo best time
di sempre. Per effetto dei
punteggi Surendra ora è se-
condo,dietro a Cecon, eDie-
go terzo: tutto si gioca nella
SuperFinal sui 555 metri.

Parte la gara delle gare e
si capisce subito che l’atle-
ta di Valtesse è in giornata
di grazia, macina i 5 giri con
velocità impressionante
mentredietro Cecon,cui ba-
sta il secondo posto, si trova
prima a lottare con Perico e
poi con Alessio Lorenzi del-
la Polisportiva Claut che,
sfortunatissimo nelle batte-
rie della sprint, ha comun-
que ancora speranze di po-
dio. Lorenzi tiene il secon-
do posto mentre Cecon,
troppo impegnato da Die-
ghito nei primi giri, non rie-
sce più a riprendere il tren-
tino nel finale. Il nostro Die-
go alla fine è quinto in Su-
perFinal.

La classifica definitiva
del Criterium è quindi fat-
ta: primo Suri Villa, secon-
do Cecon, terzo Lorenzi,
quarto Perico e il fascino
dello short track è ancora
confermato: sesto24 orepri-
ma, Suri ha rimontato sino
al primo posto con due vitto-
rie, ma anche grazie al fatto
che, come sempre, la lealtà
dei suoi avversari li ha fatti
combattere sino alla fine

senza calcoli o sotterfugi,
per questo alla fine l’ap-
plauso accomuna tutti.

Il trionfo per Sport Evolu-
tion sembra poi vicinissimo
anche in staffetta. Dopo 12
giri perfetti, Suri, Diego e il
giovanissimo Lorenzo Terzi
sono in testa con un vantag-
gio di almeno 10 metri su
Claut, ma - l’abbiamo detto
- lo short è imprevedibile ed
è Diego che inopinatamen-
te va per le terre al penulti-
mo giro. Dichiarerà poi di
avere finito la benzina dopo
la battaglia in SuperFinal.
L’assistenza (nella staffetta
di short un compagno può
dare il cambio anticipato a
patto di toccare chi è cadu-
to) di Suri è perfetta ma lui
ha appena terminata la sua
frazione e non ha più birra
per andare a riprendere
Claut ma solo per difender-
si dal ritorno di Torino. La
Sport Evolution è seconda
ma ci ha fatto sognare.

Abbiamo assistito in que-
sto week-end a competizio-
ni avvincenti e anche dove i
nostri portacolori non era-
no rappresentati, non è
mancato l’apporto del pub-
blico per questi ragazzi che
lavorano di gambe ma an-
che di adrenalina. Su tutti e
per tutti citiamo dopo aver-
li ammirati all’opera dal vi-
vo: la classe di Marco Gior-
dano del Bormio Ghiaccio,
vincitore in propaganda A,
la potenza di Asia Antonioli
anche lei del Bormio vinci-
trice nella categoria femmi-
nile A, la grazia di Noemi
Bonazza dei Velocisti Ghiac-
cio Pergine vincitrice nella
Propaganda B femminile,
ma tutti gli atleti hanno da-
to spettacolo anche con ca-
dute - sempre senza gravi
conseguenze.

Due giorni di gare appas-
sionantia Zanica,organizza-
te con perizia e passione dal-
laSport Evolutionche ha co-

sì voluto festeggiare il suo
secondoanno diattività nel-
lo short track, dove ora, a
buon diritto, ha strutture e
titoli sportivi per essere
considerata una società di
rilevanza nazionale nel set-
tore velocità su ghiaccio. La
stagione a Bergamo si con-
cluderà tra due settimane
con l’assegnazione dei titoli
regionali.

Classifiche - Propaganda
B femm: 1) Noemi Bonazza
Velocisti Ghiaccio Pergine
(102 fp, best time 444mt.
57.004); 2) Maela Perisutti

Skating Club Pontebba (50
fp, best time 444 mt.
58.559); 3) Alessandra Fe-
drezzi Velocisti Ghiaccio
Pergine (29 fp, best time
444mt. 1.01.523)

Propaganda B masch: 1)
Surendra Villa Sport Evolu-
tion Seriate (71fp, best ti-
me 444mt 53.921); 2) Miche-
le Cecon Skating Club Pon-
tebba (68 fp, best time 444
mt. 53.052); 3) Alessio Lo-
renzi Polisportiva Claut (42
fp, best time 444 mt.
53.223)

Propaganda A femm: 1)
Asia Antonioli Bormio

Ghiaccio (102 fp, best time
555 mt. 1.00.796); 2) Nicole
Martinelli Bormio Ghiaccio
(63 fp, best time 555 mt.
1.00.851); 3) Laura De Can-
dido Skating Club Ponteb-
ba (21 fp, best time 444mt.
1.02.616)

Propaganda A masch: 1)
Marco Giordano Bormio
Ghiaccio (71 fp, best time
555 mt.1.00.254); 2) France-
sco Trabucchi Bormio
Ghiaccio (63 fp, best time
555 mt. 1.00.423); 3) Mattia
Antonioli Bormio Ghiaccio
(47 fp, best time 444mt.
1.02.085)
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La Super Final al via; sotto, Lorenzo Terzi nella staffetta si difende dagli attacchi di Claut

Criterium/2. IlctazzurroeilpresidenteSSE

StelioConti: «Che fair play»
Villa: «Carenza di strutture»
ZANICA - Alla due giorni di
Zanica hanno assistito an-
che i vertici della Federa-
zione Sport del Ghiaccio
che hanno potuto così con-
statare i progressi del set-
tore in terra bergamasca.
Diego Urbani, consigliere
Fisg del settore velocità e
Luigi Ortalli, presidente
del Comitato Lombardia,
sono stati accoltidal presi-
dente della Sport Evolu-
tion Beppe Villa. Tutti
hanno convenuto sulla va-
lidità dell’iniziativa di
portare gare di livello na-
zionale a Bergamo e sulla
enorme spinta promozio-
nale che questi avveni-
menti creano. Era presen-
te anche il più rappresen-
tativo dei nostri tecnici di
Short, il professor Stelio
Conti, tecnico della nazio-
nale azzurra e direttore
sportivo del team berga-
masco. «Anche alle compe-
tizioni di Zanica - spiega
Stelio Conti - abbiamo pro-
mosso la nostra campagna
sul fair-play sportivo, pre-
miando tutti al di là del lo-
ro risultato agonistico: lo
short track si presta molto
a questa iniziativa perché è
sport dove il confine tra
trance agonistica e scorret-
tezza è molto sottile, eppure
anche qui i ragazzi si sono
comportati in modo inecce-
pibile e i giudici (una mani-
festazione di questo livello
ne esige 12 ndr) hanno solo
dovuto lavorare sul lato
sportivo e non su quello di-
sciplinare. Molti sport do-
vrebbero prendere esempio
da questa pratica per capi-
re come sia stupido ricorre-
re all'inganno in qualun-
que tipo di competizione».

Ma non mancano alcune
note stonate e qui inter-
viene il presidente Villa:
«Le strutture, lo ripeto da
tempo, sono insufficienti -
inizia - pattiniamo a Zani-
ca sfruttando al massimo

un impianto che di fatto ser-
ve tutta la provincia per
tutte le specialità del ghiac-
cio, abbiamo un livello tec-
nico eccellente tanto che or-
mai chiedono di allenarsi
con noi anche atleti extra
provinciali. Abbiamo molti
addetti ai lavori ma pochi
nuovi giovani spettatori,
noi vogliamo mettere a di-
sposizione la nostra espe-
rienza e le nostre tecniche
per attività di educazione
sportiva nelle scuole, nel-
l'ottica di un contributo al-
la crescita culturale dei no-
stri giovani anche attraver-
so la sana competizione,
ma troviamo pochi riscon-
tri e francamente non capi-
sco il perché. Se torniamo al
settore agonistico poi, dicia-
molo con chiarezza: non
possiamo competere con so-
cietà che nelle loro realtà lo-
cali sono fortemente consi-
derate e supportate anche
economicamente, così suc-
cede che dopo mesi di prepa-
razione di una gara come il
Criterium, scopriamo che è
concomitante con ben due
competizioni di carattere
nazionale organizzate in
Trentino con abbondanza
di mezzi nelle ultime setti-
mane. Se proprio non pos-
siamo contare sulle nostre
strutture locali per i contri-
buti economici e organizza-
tivi, che almeno la Federa-
zione garantisca maggiore
attenzione e visibilità alla
nostra realtà in Lombar-
dia: a conti fatti, abbiamo
comunque il maggior nu-
mero di tesserati nel settore
ghiaccio». Luci e ombre
quindi per gli sport del
ghiaccio a Bergamo e in
Lombardia, tanti tessera-
ti e praticanti ma una spa-
ventosacarenza di struttu-
re e una organizzazione
tutta imperniata sulla vo-
lontà di dirigenti e allena-
tori e sulla capacità degli
atleti.

Surendra Villa (Sport Evolution) a sinistra, lanciato verso la vittoria del Criterium
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